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Una presenza 
anche nel 

terziario avanzato 
Intervista con MARIO BRUCIAMACCHIE 
assessore all'artigianato, commercio ed edilizia 

In una regione industria
lizzata come il Piemonte, 
quale realta rappresenta l'ar
tigianato, come si compone, 
quali sono i suoi problemi e le 
sue prospetta e? Abbiamo ri
volto la domanda al compa
gno Mario Bruciamacchle, 
assessore regionale all'Arti
gianato, Commercio ed Edi
lizia. 

«In termini numerici l'ar
tigianato piemontese signifi
ca, secondo le rilevazioni al 
31 dicembre 1983, 126.G06 
Imprese iscritte all'Albo e 
350.000 addetti. Dall'analisi 
disaggregata emerge una 
tendenza alla diminuzione 
delle imprese operanti nei 
comparti manufat tuneri e 
un cedimento delle imprese 
edili. Le attività che denota
no una migliore tenuta ri
guardano il comparto dei 
servizi (alla produzione, alla 
città, alla persona), dove tro
viamo anche esempi di ter
ziario avanzato basato sulla 
elaborazione dei dati». 

Qual e il peso del settore 
nell'economia piemontese? 

«Negli ultimi anni si è avu
to un costante avvicinamen
to tra industria e artigianato 
con un elevamento notevole 
del fatturato annuo medio di 
quest'ultimo. Il censimento 
dell'81 ha dimostrato che 
l'occupazione nelle aree più 
fortemente industrializzate 
nel decennio '71-81 si è ridot
ta del 25% per le unità locali 
con più di 1 000 addetti. Vice
versa, nello stesso periodo, è 
aumentata l'occupazione 
nelle aziende da uno a tre ad
detti (+35%), da tre a dieci 
(+21,4%) e da dieci a cin
quanta (+14,7%). In questa 
realtà in cui l'occupazione è 
cresciuta, l 'artigianato, a li
vello piemontese, ha un'inci

denza dell'80%. Il ruolo e 
l'apporto del settore mi sem
brano perciò di grande enti
tà.. 

Puoi descri\ere sintetica
mente le linee secondo cui 
opererà la Regione Piemonte 
a sostegno del settore artigia
no? 

«Opereremo secondo 
quanto previsto dal II Piano 
regionale di sviluppo e dalla 
nuova legge che abbiamo 
approntato e che entro la fi
ne dell'84 saranno approvati 
dal Consiglio regionale. Per 
quanto riguarda il credito, la 

caratteristica principale del
la nuova normativa consiste 
nel mobilitare tutti gli stru
menti finanziari disponibili 
(Regione, Artigiancassa, 
Mediocredito, ecc.) verso gli 
obiettivi finalizzati di svilup
po del settore e di soddisfaci
mento del suoi bisogni fi
nanziari. Ciò superando an
che una certa frammenta
zione che sino ad ora ha ca
ratterizzato la gestione dei 
vari s t rumenti disponibili. 

«Particolare importanza la 
Regione Piemonte ha attri
buito alla realizzazione delle 

aree artigiane attrezzate. Fi
no ad oggi ne sono state fi
nanziate 14, dì cui 10 già rea
lizzate. Col prossimo anno fi
nanziario sarà possibile rea
lizzarne altre cinque. Grande 
importanza attribuiamo alla 
possibilità di recuperare 
contenitori industriali di
smessi che offrano efficaci 
garanzie di rilocahzzazione 
alle imprese artigiane. 

•Per la promozione com
merciale occorre soprattutto 
fornire (tramite enti e socie-

Muratori al lavoro (inizio secolo XV) 

tà specializzate) servizi a co
sti ridotti per la penetrazione 
sui mercati nazionali ed 
esteri. Questo in particolare 
per le rassegne specializzate, 
in cui contiamo di coordina
re la nostra iniziativa con 
quella di altri organismi che 
operano in questo campo a 
diversi livelli di competenza, 
come l'Ice, la Promark, il 
Centro estero delle Camere 
di commercio. 

«Per l 'artigianato del ser
vizi, che raccoglie in Pie
monte il 60% circa delle im
prese artigiane, gli obiettivi 
sono la qualificazione Im
prenditoriale e professionale 
delle attività, l'incentivazio-
ne dell'associazionismo eco
nomico e il miglioramento 
del rapporto tra ì servizi e la 
popolazione, attraverso l'e
laborazione di piani comu
nali realizzati in base alle di
rettive regionali. A questo 
scopo stiamo organizzando 
una sene di conferenze co
munali sull 'artigianato dei 
servizi, che costituiranno il 
prossimo momento concreto 
di studio del problema. 

«Infine, grande attenzione 
meritano la tutela e la pro
mozione dell 'artigianato ti
pico e artistico e l'esigenza 
della distribuzione delle de
leghe in materia agli enti lo
cali (Comuni, Comunità 
montane e Province) colle
gata ad una politica di valo
rizzazione degli organi di au
togoverno della categoria, 
cioè delle commissioni pro
vinciali e di quelle regionali. 
Con riguardo a quest 'ultimo 
problema diventa sempre 
più pressante l'esigenza di 
disporre di una normativa a 
livello nazionale, sulla base 
di quanto 11 Senato ha già 
approvato nell'estate». 

1 ruolo dell'Artigiancassa 
A colloquio con il vicepresidente GIANNI MARCHETTI 

ROMA — L'Artigiancassa. 
850 miliardi di erogazioni 
nell'84 per un totale di 2500 
miliardi di investimenti atti
vati. Gestita da rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
di settore, oltre che da espo
nenti del mondo delle banche. 
delle Regioni, dei ministeri, è 
l'urica istituzione di questo ti
po a carattere nazionale, e dif
fusa sul territorio, che opera 
esclusivamente per l'artigia
nato Da ormai 30 anni è lo 
strumento più specializzato 
nella politica finanziaria verso 
il comparto Come ha funzio
nato? Come può migliorare' 
Quale contributo può dare al
l'ammodernamento tecnolo
gico del settore'' Come può fa
vorire le esportazioni di pro
dotti artigianali sui mercati 
esteri' Tutte queste domande 
le giriamo a Gianni Marchetti, 

segretario generale aggiunto 
della CNA e vicepresidente 
vicario del consiglio generale 
dell'Artigiancassa (presidente 
è Germozzi, capo dell'altra 
grande organizzazione sinda
cale del settore, la Confarti-
gianato) 

Allora, Marchetti, le carat
teristiche dell'Artigiancassa 

«È uno strumento che — fi
nora — ha funzionato essen
zialmente some erogatore di 
denaro pubblico, con l'obietti
vo di abbattere una parte de
gli interessi che le imprese pa
gano alle banche quando ri
corrono ai mutui per investi
mento» 

A norma della legge istitu-
tiLa, il contributo alle imprese 
dev'essere accordato con fina
lità occupazionali, oppure di 
sviluppo del ramo manifattu
riero produttivo Questa indi

cazione è stata rispettata0 

«Le possibilità finalizzatici 
sono state piuttosto scarse. An
che le Regioni hanno provato 
a vincolare l'erogazione dei 
fondi ma alla fine il meccani
smo ha funzionato più sulla 
base delle effettive disponibi
lità finanziane che su quella 
della programmazione In
somma. l'Artigiancassa ha da
to sì un contributo all'occupa
zione (non dimentichiamo che 
i posti di lavoro nel settore so
no aumentati al contrario di 
quanto è avvenuto nell'indu
stria) ma non nella misura 
delle aspettative» 

Spesso le organizzazioni ar
tigiane hanno lamentato l'esi
guità degli stanziamenti 
Com'è andata realmente0 

«Ci sono state effettivamen
te fasi cicliche in cui l'Arti
giancassa non ha funzionato 

Le macchine lavasecco 
della A.M.A. Universal 

La ditta A M A Universal SpA sorse nel 1955 
come società tra ì signori Guido Zucchini e Al
berto Roncarati che agli albori iniziarono l'atti
vità come meccan.c» associati, specializzati nel
la costruzione di ventilatori, motori, valvole, 
filtri, rubinetterie, pompe ed accessori vari per 
macchine lavasecco 

Per alcuni anni l'azienda è stata fornitrice di 
questi componenti e solo più tardi, grazie al 
dinamismo ed allo spinto intuitivo dei soci, l'a
zienda si è specializzata nella produzione di 
macchine per lavaggio a secco ed apparecchia
ture da stiro Dal 1* gennaio 1974 la ditta Ama 
Universal si è trasformata in SpA ed ammini
stratore unico e stato nom.nato il sig Guido 
Zucchini 

Lo stabilimento, ub.cato nella zona indu
striale di Caste lmaggiore in via Bonazzi 2, oc
cupa un'area di 15 mila mq di cui 6000 intera
mente coperti Attualmente vi lavorano 100 di
pendenti utilizzati nei vari reparti 

L'azienda vanta una vasta gamma di macchi
ne lavasecco i cui modelli hanno capacità va
rianti da kg 6 a kg 50 Le macchine, elaborate 
per ogni esigenza tecnica richiesta dagli odierni 
processi di lavaggio a secco, vengono costruite 
con criteri meccanici fra i più progrediti 

In dipendenza di ciò tali costruzioni hanno 
potuto affermarsi con successo sia sul mercato 
nazionale che su quello estero, ponendo l'azien

da all'avanguardia nel settore 
Oltre alle tradizionali macchine lavasecco 

operanti con solvente percloroetilene ne ven
gono costruite altre operanti con il nuovo sol
vente fluorocarbonio 113. solvente prodotto e 
brevettato dalla Du Pont de Nemours Sa e de
nominato Valclene. 

Questo modello, costruito in tre versioni of
fre al tintore insperate possibilità di lavaggio 
per la pulitura di fibre resistenti sintetiche e o 
pelli scamosciate e/o pellicce naturali determi
nando un servizio migliorato nei confronti del
la clientela e redditi più alti per il tintore 

La produzione comprende inoltre la costru
zione di macchine ed apparecchiature da stiro 
utilizzate nei diversi settori, ad esempio magli
fici. confezioni e laboratori di stireria 

A garanzia del nome, ogni cingolo compo
nente è scrupolosamente studiato per l'opera
zione che svolge e pertanto viene prodotto in 
seno ali azienda che elabora i propri impianti in 
modo razionale facilitando il compito nell'ope
ratore addetto al servizio manuttnzione im
pianto 

Lo stabilimento è dotato di una moderna e 
vasta attrezzatura di macchine utensili e di 
presse idrauliche le quali permettono la costru
zione in sene della produzione che giornal
mente varca i confini immettendosi sui mercati 
esteri più progrediti, indice indiscusso questo di 
prestigio sia per l'azienda che per le sue mae
stranze 

con regolarità proprio per la 
scarsezza dei fondi. Il periodo 
nero più recente è slato quello 
a cavallo degli anni '80-81 Si 
sono accumulate allora richie
ste che sono state soddisfatte 
solo negli anni successivi Ne
gli ultimi due o tre anni invece 
ì rifinanziamenti sono stati co
stanti» 

Ma la domanda di contribu
ti che viene dagli operatori 
non è cambiata ' Possibile che 
fé necessità nuove scaturite 
dall'avvento delle nuore tec
nologie non abbiano toccato il 
settore artigiano? 

•Al contrario. Le esigenze 
degli artigiani sono tutt'altro 
che statiche. Sono mutate sia 
le prospettive di impiego di 
questi fondi, sia i tempi di uti
lizzazione. Oggi all'artigianato 
interessa sì avere finanzia
menti per ridurre il costo del 
denaro acquistato in banca 
Ma interessa soprattutto la ra
pidità di acquisizione delle n-
sorse da destinare agli investi
menti» 

Quali sono attualmente i 
tempi dell'Artigiancassa per 
lo r.maltimento dell'iter buro
cratico delle domande0 

«In un mese oggi si riesce a 
evadere tutte le richieste. Re
stano però ancora troppo lun
ghi i tempi delle banche per la 
fase finale dell'operazione. 
cioè il versamento vero e pro
prio dei soldi agli artigiani» 

Al recentissimo conregno 
economico che la CSA ha te
nuto a Roma, è slato fornito 
un dato nuoro contrariamen
te a quanto si pensa, il proces
so di innovazione del compar
to va aranti in maniera molto 
sostenuta £ vero0 

•Si E con una tendenza alla 
specializzazione della produ
zione e all'allargamento della 
base di committenza. Ma non è 
questo l'unico dato economi
camente e socialmente rile
vante L'innovazione tecnolo
gica si accompagna a un au
mento dei livelli di occupazio
ne. in media del 15% E si mo
difica molto anche il tipo di 
manodopera impiegato, molti 
più operai qualificati e molli 
più apprendisti» 

Questa piccola rivoluzione 
nel modo di produrre è stata 
governata anche dall'Arti' 

giancassa0 

«Si può calcolare che circa il 
40 per cento delle operazioni 
di innovazione è stato realizza
to con un contributo dell'isti
tuto» 

Torniamo alla rapidità di 
erogazione Essere rapidi non 
significa evidentemente gua
dagnare qualche giorno tra l'i
noltro della domanda e l'am-
vo dei fondi Probabilmente si
gnifica anche essere attenti al 
mercato e agli strumenti sem
pre aggiornati che esso offre 

•Certo, c'è bisogno di un'ar-
ticolazione nuova degli inter
venti Emerge, per fare un 
esempio, la tendenza al lea
sing E su questo l'Artigiancas
sa dovrà muoversi Stesso di
scorso per le esportazioni che 
dovranno essere» 

G. d. A. 

Nuove 
polizze 

«Modular 
Unipol» 

La Compagnia di Assicurazio
ne Unipol S p_A. ha di recente 
messo a punto una nuov a linea di 
polizze destinate espressamente 
all'impresa artigiana: Modular. 
Moduì&r-Unipoì è un program
ma di assicurazione specifico, 
completo e modulare. Le 7 poliz
ze Modular-Vmpol contro i ri
schi coprono i seguenti eventi: 
incendio, danni elettrici a mac
chinari e impianti, furto e rapi
na; responsabilità civile verso 
terzi e dipendenti: danni all'ela
boratore ed alle macchine elet
troniche; responsabilità civile 
prodotti, responsabilità civile in
quinamento. Le 4 polizze Modu-
tar-lìnipol a garanzia di opera
zioni finanziarie assicurano: ga
ranzia del Leasing/mutuo per 
macchinari e impianti; garanzia 
del credito, garanzia per il rim
borso accelerato dell'IVA; garan
zia dell'indennità di fine rappor
to dei dipendenti. La completez
za de! programma proposto con
sente ad ogni artigiano di sceglie
re le polizze di assicurazione che 
sono più utili alla sua attività, as
sistito dalla consulenza della 
Compagnia di Assicurazione 
Unipol. 

Il primo 
programma completo 

di assicurazione 
Impresa artigiana 

Con le polizze Modular 
puoi costruire 

la tua sicurezza 
pezzo su pezzo. 
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Rimborso IVA 

Responsabilità civile 

Incendio 
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Da oggi puoi disporre di 
una gamma di polizze proget
tata apposta per la tua impresa. 

Nel programma Modular 
troverai,accanto a polizze per 
tutte le imprese artigiane, anche 
polizze a garanzia di operazioni 
finanziarie e per altre esigenze 
specifiche. 

Modular si integra con la tua 
situazione assicurativa preesi
stente, estendendo le coperture 
che hai già, senza duplicazione 
di costi. Le polizze Modular 
soprattutto garantiscono un 
indennizzo pari al reale valore 
del danno. 

Per saperne di più parlane 
all'agente Unipol* Della sua 
esperienza ti puoi fidare. 

UNPOL 
ASSCURA20M 

* cerca nelle Pagine Gialle alla voce 'AiSKvmàont*. 


